
 

Preghiera di ringraziamento 
 

dal Salmo 103 (102) 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 

quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 

perché egli sa bene di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 

L’uomo: come l’erba sono i suoi giorni! 
Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 

Se un vento lo investe, non è più, 
né più lo riconosce la sua dimora. 

Ma l’amore del Signore è da sempre, 
per sempre su quelli che lo temono, 
e la sua giustizia per i figli dei figli, 

per quelli che custodiscono la sua alleanza 
e ricordano i suoi precetti per osservarli. 

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 
e il suo regno domina l’universo. 

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, 
suoi ministri, che eseguite la sua volontà. 

Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 
in tutti i luoghi del suo dominio. 
Benedici il Signore, anima mia. 

All’ascolto della Parola per riscoprire 

La preghiera dei Figli di Dio 
 

I Incontro: Padre nostro 

 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi  
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
Amen. 
 

 

 

Un metodo per il discernimento comunitario 
• lasciare sempre qualche minuto di silenzio iniziale, 

• interventi di non oltre 3 minuti  

• impegno ad ascoltarsi reciprocamente, 

• ciascuno espone il proprio pensiero, senza preoccuparsi di 

intervenire a precisare o correggere quello di altri, 

• in un secondo giro di interventi ciascuno dice ciò che ha ri-

cevuto di più arricchente e illuminante dagli altri interventi, 

• concludere raccogliendo uno o due elementi sui cui vi è 

convergenza. 



INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO 
 

O Spirito Santo,  
anima dell’anima mia, 
in te solo posso esclamare: Abbà, Padre. 
 
 Sei tu, o Spirito di Dio,  
 che mi rendi capace di chiedere 
 e mi suggerisci che cosa chiedere. 
 
O Spirito d’amore,  
suscita in me il desiderio  
di camminare con Dio:  
solo tu lo puoi suscitare. 
 
 O Spirito di santità,  
 tu scruti le profondità dell’anima nella quale abiti, 
 e non sopporti in lei neppure le minime imperfezioni: 
 bruciale in me, tutte, con il fuoco del tuo amore. 
 
O Spirito dolce e soave, orienta sempre più 
la mia volontà verso la tua,  
perché la possa conoscere chiaramente, 
amare ardentemente e compiere efficacemente.  
 
Amen.  

San Bernardo  
 

 

 ALL’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
 
Romani 8, 15-27 
15E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere 
nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 16Lo Spirito 
stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. 
17E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 
Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per 
partecipare anche alla sua gloria. 18Ritengo infatti che le soffe-
renze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria fu-
tura che sarà rivelata in noi. 19L’ardente aspettativa della crea-
zione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 20La 
creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua 
volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella spe-
ranza 21che anche la stessa creazione sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria 
dei figli di Dio. 22Sappiamo infatti che tutta insieme la creazio-
ne geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 23Non solo, 
ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, ge-
miamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzio-
ne del nostro corpo. 24Nella speranza infatti siamo stati salvati. 
Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speran-
za; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? 25Ma, 
se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con per-
severanza. 26Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto 
alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in 
modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 
inesprimibili; 27e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera 
lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di 
Dio. 
 


